
 

 
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 31 / 2018     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

 

Oggetto:  GESTIONE DELLE FATTURE ELETTRONICHE - 

COMMERCIANTI AL MINUTO  

 

 

Riferimenti Legislativi: Art. 22 DPR 633/1972 

  

          

 I commercianti al minuto non sono obbligati all’emissione della fattura 

(cartacea o elettronica), in quanto la certificazione dei loro corrispettivi avviene 

mediante l’utilizzo dello scontrino / ricevuta fiscale. 

 

Tuttavia, se la fattura viene richiesta da parte del cliente, l’esercente potrà, 

alternativamente emettere: 

 

 fattura immediata (da trasmettere al Sdi entro i termini della liquidazione 

periodica), rilasciando al cliente scontrino / ricevuta fiscale ovvero quietanza di 

pagamento / ricevuta del POS; 

 

 fattura differita, rilasciando al cliente scontrino ovvero ricevuta fiscale 

(documenti idonei per l’emissione della fattura differita).  

 

 

N.B.  

L’ammontare dei corrispettivi certificati da ricevuta / scontrino fiscale e 

oggetto di fatturazione sia immediata che differita, va scorporato dal totale 

giornaliero dei corrispettivi. 
 

  

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

Quando le fatture elettroniche sono precedute dall’emissione di scontrino o ricevuta 

fiscale, nella fattura vanno riportati gli estremi indentificativi dello scontrino o 

ricevuta.  

 

In particolare, nel blocco informativo “AltriDatiGestionali” va compilato nel 

seguente modo: 

 

- nel campo “TipoDato” le parole “NUMERO SCONTRINO” (oppure 

“NUMERO RICEVUTA”) 

- nel campo “RiferimentoTesto” l’identificativo alfanumerico dello scontrino / 

ricevuta 

- nel campo “RiferimentoNumero” il numero progressivo dello scontrino / 

ricevuta 

- nel campo “RiferimentoData” la data dello scontrino / ricevuta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 
 
Verona, 28/12/2018      

 

Distinti saluti       Avv. Luigi Borsaro 

Si ricorda che, qualora il cliente sia un consumatore finale, l’esercente dovrà 
comunque mettere a disposizione della controparte, al momento dell’emissione 
della fattura elettronica, una copia analogica della fattura, salvo che il cliente 
non vi rinunci. 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’EMISSIONE DELLA FATTURA DIFFERITA 


